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SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 dicembre 2018. — Presi-
denza della presidente Carla RUOCCO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 12.

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e finanziaria.

C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 dicembre scorso.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
nella seduta di martedì 4 dicembre il
relatore Currò ha illustrato i contenuti del
provvedimento e che il termine per la
presentazione di emendamenti è stato fis-
sato alle ore 13 della giornata odierna.

Silvia FREGOLENT (PD) preannuncia,
da parte del Partito democratico, la pre-
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sentazione di alcuni emendamenti al prov-
vedimento in esame, evidenziando come si
tratti di proposte di modifica che affron-
tano il merito delle questioni, prive di
finalità ostruzionistiche.

Giudica il decreto-legge sbagliato nel
suo complesso, poiché favorisce di fatto
l’evasione fiscale, in un Paese nel quale il
fenomeno ha purtroppo dimensioni rile-
vanti e nel quale questo tipo di irregolarità
dovrebbero essere severamente contra-
state. Coloro che non pagano le tasse
avranno la certezza di poter beneficiare di
un condono, mentre pensionati e dipen-
denti, che le tasse non possono evaderle,
finiranno per sostenere il carico fiscale di
tutto il Paese.

Valuta negativamente anche le disposi-
zioni volte a condonare le sanzioni infe-
riori ai mille euro, misura questa che avrà
un impatto significativo sulle entrate dei
comuni, come peraltro messo in luce dal-
l’ANCI nel corso dell’audizione svoltasi
presso Senato.

Sottolinea quindi come il provvedi-
mento in discussione favorisca la diffu-
sione del principio che l’evasione fiscale è
possibile, concetto questo profondamente
errato nei rapporti che devono intercor-
rere tra cittadini e Stato. Occorre invece
che i contribuenti riconoscano l’autorità
fiscale, e comprendano che le entrate
fiscali sono a vantaggio di tutti i cittadini,
perché grazie a quelle risorse si faranno
funzionare la scuola, la sanità, i servizi in
generale.

Ricorda come negli Stati Uniti, dove
l’amministrazione federale funziona molto
bene, la sanità sia totalmente a carico dei
privati cittadini. Se si vuole realizzare un
modello come quello statunitense, allora si
decida di non far pagare le tasse più a
nessuno; ma se invece si vuole perseguire
il modello europeo di welfare, come per-
sonalmente reputa giusto, allora le tasse
devono essere pagate da tutti i cittadini.

Ferma restando la forte contrarietà del
Partito democratico al decreto in esame,
conferma la presentazione di alcune pro-
poste emendative, volte a ridurre il carico

fiscale degli onesti contribuenti, ed altre
invece volte a sopprimere le disposizioni
che favoriscono l’evasione fiscale.

Luca PASTORINO (LeU) sottolinea la
presenza nel decreto-legge di norme che
istituzionalizzano l’evasione fiscale, tra-
smettendo un messaggio culturale profon-
damente sbagliato, che crea l’aspettativa di
un condono in tutti coloro che evadono le
tasse, mentre sarebbe giusto, in uno Stato
che si vuole equo, che ognuno facesse la
propria parte.

Pur consapevole del fatto che inten-
zione del Governo e della maggioranza è
porre la questione di fiducia sul provve-
dimento ed approvarlo nel medesimo testo
licenziato dal Senato, preannuncia la pre-
sentazione di emendamenti, alcuni dei
quali volti a sopprimere norme odiose,
come quella di cui all’articolo 25-novies
sui money transfer che, attraverso l’istitu-
zione di una nuova imposta, penalizza i
trasferimenti di denaro verso i paesi ex-
traeuropei, e che appare frutto di un
atteggiamento razzista che purtroppo ser-
peggia nella società italiana.

Bruno TABACCI (Misto-+E-CD) mani-
festa la sua contrarietà all’impostazione
del decreto-legge in esame, che strizza
l’occhio all’evasione fiscale in un Paese,
come l’Italia, che ha il triste primato
dell’economia sommersa e dove regna la
cultura del « doppio prezzo », uno che
prevede regolare rilascio di fattura e l’altro
senza. Si rischia in tal modo di acuire la
disparità tra cittadini e tra attività econo-
miche rispetto all’adempimento dei doveri
fiscali e si veicola una filosofia che non
condivide affatto, quella ispirata alla logica
del condono, che riduce il principio di
cittadinanza ad una condizione di conve-
nienza, dove i più forti sono aiutati ed i
più deboli penalizzati. Si tratta di un
percorso che conduce ad una desertifica-
zione dell’assetto democratico del Paese.

Preannuncia come, in ogni caso, non
presenterà alcuna proposta emendativa,
dal momento che, come è noto, è inten-
zione della maggioranza approvare il prov-
vedimento senza modifiche, nel testo li-
cenziato dal Senato.
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Massimo UNGARO (PD) ribadisce, in
linea con i colleghi che lo hanno prece-
duto, la sua contrarietà al decreto-legge in
esame, che creando l’aspettativa di un
condono induce i cittadini a non pagare le
tasse. Il Partito democratico ha tra i suoi
obiettivi quello di ridurre le tasse a carico
dei contribuenti, ma per far questo è
necessario che le tasse le paghino tutti.

Auspica, sebbene sia nota l’intenzione
di non modificare il testo del provvedi-
mento, che la maggioranza accolga le
proposte emendative presentate dal suo
partito. Richiama, in particolare l’emen-
damento volto a ridurre l’IVA sui prodotti
igienici femminili, da considerarsi beni di
prima necessità e non beni di consumo,
rilevando sul punto la valenza culturale
dell’emendamento, volto a superare un
atteggiamento purtroppo ancora diffusa-
mente maschilista su tali argomenti. Se-
gnala inoltre l’emendamento volto a mo-
dificare l’articolo 25-novies del decreto,
che stabilisce una tassa ingiusta sulle ri-
messe dei lavoratori stranieri (cd. money
transfer), rammentando ai colleghi come
buona parte della ricchezza del Paese sia
stata prodotta, nel secondo dopoguerra,
proprio grazie alle rimesse degli emigrati
italiani. Auspica infine l’approvazione del-
l’emendamento volto ad estendere il re-
gime agevolativo per i lavoratori all’estero
che vogliono tornare in Italia e che pe-
raltro, prevedendo una serie di detrazioni
sul gettito aggiuntivo, non comporta alcun
costo per le casse dello Stato.

Alessandro CATTANEO (FI) ricorda
come la cosiddetta pace fiscale fosse con-
tenuta nel programma elettorale di Forza
Italia e pertanto sul tema non può che
dichiararsi favorevole. Ritiene peraltro che
nessuno possa erigersi a paladino della
moralità e che chiamare le misure recate
dal provvedimento « pace fiscale » anziché
« condono » sia una scappatoia lessicale
utile solo a ridurre l’imbarazzo di una
parte della maggioranza. Ricorda inoltre
come anche il precedente Governo, nella
passata legislatura, avesse previsto misure
di rottamazione delle cartelle. In tutti
questi casi si è inteso rispondere alla

deriva negativa che purtroppo ha caratte-
rizzato negli ultimi anni il rapporto tra
cittadini e Agenzia delle entrate, del quale
tutte le forze politiche hanno preso atto.
Evidenzia dunque come il suo partito, sul
punto, abbia sempre agito con coerenza e
abbia affrontato con chiarezza l’argo-
mento, senza falsi imbarazzi.

Auspica, in ogni caso, che il decreto-
legge possa essere migliorato nel corso
dell’esame parlamentare e a tal fine pre-
annuncia che il suo gruppo presenterà
numerose proposte emendative; tuttavia,
se la maggioranza non riterrà di acco-
glierne alcuna, il gruppo di Forza Italia
non potrà che prenderne atto e ne trarrà
le opportune conseguenze nel momento
del voto. Segnala, tra i temi che Forza
Italia ha a cuore, il tema del federalismo
fiscale, per il quale il suo partito ha
sempre condotto battaglie di autonomia in
Veneto e in Lombardia, e il comparto degli
immobili, sul quale avrebbe voluto vedere
azioni più coraggiose nell’uso della leva
fiscale, con particolare riferimento alla
rigenerazione urbana e all’efficienza ener-
getica degli edifici. Preannuncia quindi, su
questi temi, la presentazione di emenda-
menti, auspicando di poter aprire un dia-
logo con la maggioranza.

Marco OSNATO (FdI) si dichiara sor-
preso della scarsa dialettica articolabile
con il Governo e la maggioranza su questo
come su altri recenti provvedimenti pre-
sentati dall’Esecutivo e ritiene che la so-
vrapposizione di tre provvedimenti ver-
tenti su materie analoghe – la proposta di
legge C. 1074 in materia di semplificazioni
fiscali, il disegno di legge di bilancio, il
decreto-legge fiscale in discussione – con-
tribuisca a creare confusione, anche tra gli
operatori.

Dichiara di non avere problemi di or-
dine morale riguardo alle disposizioni in
materia di pace fiscale, misure che la
parte produttiva del Paese aspettava da
tempo e che auspica Fratelli d’Italia possa
contribuire a migliorare attraverso la pre-
sentazione di proposte emendative. Evi-
denzia infatti come vi siano nel provvedi-
mento alcuni aspetti che limitano le pos-
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sibilità offerte dalle disposizioni in discus-
sione, con specifico riferimento al
trattamento dispari che di fatto si deter-
mina tra enti locali ai quali è consentita la
riscossione in proprio ed enti cui tale
possibilità non è concessa. Evidenzia come
in assenza di un chiaro intervento in
materia di federalismo fiscale si lascia
piena discrezionalità ai comuni, laddove
tale facoltà dovrebbe essere uniforme-
mente regolata.

Ricorda poi come sul tema della fat-
turazione elettronica Fratelli d’Italia abbia
cominciato già da tempo una battaglia
chiarificatrice, ancor più urgente dopo le
perplessità espresse dal Garante per la
privacy e dall’Ordine dei commercialisti,
che hanno evidenziato il rischio che vio-
lazioni della privacy connesse all’entrata in
vigore della nuova normativa mettano a
rischio asset strategici importanti. Rileva
infine come nel decreto-legge siano pre-
senti disposizioni che non rivestono carat-
tere di necessità e urgenza ma che rispon-
dono piuttosto a quella che non si può che
definire una piccola realtà di carattere
clientelare.

Carla RUOCCO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare del provvedi-
mento. Sulla base del numero degli emen-
damenti che saranno presentati, si riserva
di convocare la seduta per l’esame delle
proposte emendative – attualmente previ-
sta alle ore 13 di domani – già nella prima
mattina di domani stesso.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Istituzione di una Commissione parlamentare d’in-

chiesta sul sistema bancario e finanziario.

C. 1353, approvato dal Senato, C. 654 Zanettin, C.

793 Ruocco e C. 905 Brunetta.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 28 novembre corso.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
nella seduta del 21 novembre scorso, il
relatore Maniero ha illustrato i contenuti
dei provvedimenti e che l’esame è prose-
guito nella seduta del 28 novembre, con
l’adozione della proposta di legge C. 1353,
approvata dal Senato, quale testo base per
il seguito dell’esame.

Avverte che alle ore 12 di martedì 4
dicembre è scaduto il termine per la
presentazione di emendamenti e che sono
state presentate 20 proposte emendative,
nessuna delle quali presenta profili di
inammissibilità. Avverte inoltre che il fa-
scicolo degli emendamenti è a disposizione
dei colleghi e sarà allegato al resoconto
della seduta odierna (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, ed
accogliendo le richieste pervenute sul
punto da alcuni colleghi dell’opposizione
di affrontare in una successiva seduta la
discussione delle citate proposte emenda-
tive, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 12.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 dicembre 2018. — Presi-
denza della presidente Carla RUOCCO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 12.30.

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la compe-

titività della produzione agricola, agroalimentare e

dell’acquacoltura con metodo biologico.

Testo unificato C. 290 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
dicembre scorso.
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Carla RUOCCO, presidente, rammenta
che la discussione in Assemblea sul prov-
vedimento è prevista già a partire dalla
giornata di lunedì 10 dicembre prossimo e
che la Commissione Finanze dovrà quindi
esprimersi entro la giornata odierna.

Paolo PATERNOSTER (Lega), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2), che illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 12.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 5 dicembre 2018. — Presi-
denza della presidente Carla RUOCCO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 12.35.

Schema di decreto legislativo recante norme di

adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2016/1011, sugli indici

usati come indici di riferimento negli strumenti

finanziari e nei contratti finanziari o per misurare

la performance di fondi di investimento e recante

modifica delle direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE e

del regolamento (UE) n. 596/2014, nonché di ade-

guamento della normativa nazionale alle disposizioni

del regolamento (UE) 2015/2365, sulla trasparenza

delle operazioni di finanziamento tramite titoli e del

riutilizzo e che modifica il regolamento (UE) n. 648/

2012.

Atto n. 59.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Carla RUOCCO, presidente, rammenta
che il termine per l’espressione del parere
sull’Atto è fissato al 31 dicembre 2018.

Alessandro PAGANO (Lega), relatore,
ricorda che, con la legge di delegazione
europea 2016-2017, il Parlamento ha de-
legato al Governo l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
2016/1011 sugli indici usati come riferi-
mento negli strumenti finanziari e nei
contratti finanziari o per misurare la per-
formance di fondi di investimento, nonché
l’adeguamento al regolamento (UE) 2015/
2365, sulla trasparenza delle operazioni di
finanziamento tramite titoli. I principi e i
criteri direttivi per l’esercizio della delega
sono contenuti negli articoli 9 e 10 della
legge di delegazione.

Poiché i citati regolamenti rappresen-
tano fonti del diritto immediatamente ap-
plicabili nell’ordinamento italiano, lo
schema in esame non riproduce il loro
contenuto nel Testo Unico della Finanza –
TUF ma si limita ad adottare le misure per
cui è espressamente richiesto l’intervento
degli Stati membri che riguardano princi-
palmente: la designazione delle autorità
competenti a svolgere i compiti dettati dai
regolamenti; l’adozione di misure appro-
priate che consentano alle stesse autorità
di disporre di tutti i poteri di vigilanza, di
indagine e sanzionatori necessari allo svol-
gimento di tali compiti.

Rammenta innanzitutto che il regola-
mento (UE) n. 1011 del 2016 – di seguito
Regolamento benchmark – introduce un
quadro normativo comune, teso ad assi-
curare accuratezza e integrità degli indici
utilizzati come riferimento (c.d. appunto
benchmark) per la determinazione del va-
lore di rimborso e del rendimento di
prodotti finanziari.

La nuova disciplina europea prevede
specifici requisiti di governance e controllo
per gli amministratori di indici di riferi-
mento, requisiti per la metodologia e per
i dati utilizzati nel calcolo degli stessi,
nonché il rafforzamento delle procedure
di governance e sorveglianza su tutti coloro
che forniscono informazioni utilizzate per
il calcolo.

Vengono poi dettate norme per parti-
colari categorie di indici: indici di riferi-
mento basati su dati regolamentati, indici
di riferimento per la determinazione dei
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tassi di interesse, indici di riferimento per
le merci. Sulla base di un complesso di
requisiti qualitativi e quantitativi vengono
identificati e sottoposti a regole specifiche
e più stringenti gli indici di riferimento
« critici » e gli indici « significativi ».

Le norme prevedono infine (articolo
57) l’obbligo per le banche di fornire
informazioni adeguate prima di conclu-
dere qualsiasi contratto finanziario (ad
esempio mutui) con un cliente e di avvi-
sarlo delle potenziali implicazioni legati
all’indicizzazione del contratto stesso.

II regolamento (UE) n. 2015/2365 – di
seguito Regolamento SFT-R – fissa un
quadro normativo armonizzato sulla tra-
sparenza delle operazioni di finanzia-
mento tramite titoli (SFTs) e di riutilizzo
(R) di strumenti finanziari ricevuti nel-
l’ambito di un contratto di garanzia reale.

Per le SFTs, il regolamento prevede
obblighi informativi (reporting) a carico
delle controparti contraenti, sia finanziarie
che non finanziarie, verso i repertori di
dati (trade repositories, TRs) a disposizione
delle autorità di vigilanza europee per
monitorare complessivamente i rischi de-
rivanti da tali tipologie di transazioni. Fra
i soggetti sottoposti a tali obblighi vi sono
i gestori di fondi di investimento, che sono
obbligati a rendere trasparente agli inve-
stitori l’uso di tali operazioni. Ulteriori
requisiti minimi in materia di informativa
sono previsti a carico delle controparti che
effettuano operazioni di riutilizzo, che
dovrebbero avvenire nel rispetto di speci-
fiche condizioni, tra le quali, il previo
consenso della controparte fornitrice.

Sulla base di quanto indicato nella
relazione illustrativa, l’omogeneità delle
modifiche da apportare al TUF per garan-
tirne l’adeguamento ai due Regolamenti
appena descritti ha determinato l’adozione
di un unico schema di decreto legislativo.
Viene altresì specificato che le modifiche
generano un impatto minimo rispetto alle
norme già direttamente applicabili.

L’articolo 1 dello schema integra l’ar-
ticolo 1 del testo unico introducendo le
nuove definizioni di « indice di riferi-
mento » e di « amministratore di indici di

riferimento » facendo rinvio alle defini-
zioni contenute nel Regolamento
benchmark sopra illustrate.

Il comma 3 integra l’articolo 4-quater
del TUF, che individua le autorità nazio-
nali competenti ai sensi del Regolamento
sulle infrastrutture di mercato (n. 648/
2012 – EMIR), in continuità con il quale
viene definito l’assetto di attribuzioni dei
poteri fra le autorità per il rispetto degli
obblighi prescritti dal Regolamento SFT-R.
Anche per quest’ultimo Regolamento, la
vigilanza viene ripartita per soggetto
(comma 2-bis) fra la Banca d’Italia, la
CONSOB, l’IVASS e la COVIP, ciascuna
avendo il potere di esercitarla nei con-
fronti delle controparti finanziarie che già
ricadono nella loro sfera di attribuzione. Il
nuovo comma 3 dell’articolo 4-quater
identifica, anche ai fini del Regolamento in
esame, la CONSOB quale autorità compe-
tente nei confronti delle controparti non
finanziarie non vigilate da altra autorità.

Il comma 4 dell’articolo 1 dello schema
inserisce nel TUF il nuovo articolo 4-sep-
ties.1 che individua le autorità nazionali
competenti a garantire il rispetto delle
norme previste dal Regolamento
benchmark.

In particolare, viene attribuita alla
CONSOB la vigilanza sugli amministratori
di indici di riferimento (in linea con
quanto previsto dalla legge di delegazione
europea) e sui contributori di dati sotto-
posti a vigilanza stabiliti nel territorio
della Repubblica. Con riferimento invece
all’utilizzo dei benchmark, viene ripropo-
sto il criterio di ripartizione per soggetto
per il quale la CONSOB, la Banca d’Italia,
l’IVASS e la COVIP sono competenti dei
diversi utilizzatori secondo le rispettive
attribuzioni di vigilanza. In tale contesto,
la CONSOB viene designata quale autorità
competente responsabile del coordina-
mento, della cooperazione e dello scambio
di informazioni con la Commissione, l’E-
SMA e le autorità competenti degli altri
Stati membri.

L’articolo 2 dello schema di decreto in
esame riporta le modifiche alla disciplina
sanzionatoria prevista dal TUF.

Mercoledì 5 dicembre 2018 — 54 — Commissione VI



Per quanto riguarda le sanzioni appli-
cabili per la violazione delle disposizioni
del Regolamento benchmark e delle rela-
tive norme tecniche di regolamentazione:
non sono previste sanzioni penali, in
quanto il Regolamento prevede obblighi di
natura procedurale e preventiva, posti a
presidio della corretta amministrazione
degli indici, mentre in caso di manipola-
zione sarebbero applicabili le sanzioni pe-
nali previste per la repressione degli abusi
di mercato; viene prevista per le sanzioni
amministrative pecuniarie una forbice
edittale (per la quale l’articolo 42 del
Regolamento europeo fissa soltanto il li-
mite minimo della sanzione massima) dif-
ferenziata per le persone giuridiche e le
persone fisiche e stabilita, secondo quanto
previsto nella relazione illustrativa, in con-
tinuità con altre disposizioni sanzionatorie
già presenti nel TUF, salvaguardando la
proporzionalità delle sanzioni nella deter-
minazione dei minimi edittali. Per i limiti
massimi edittali viene prevista la possibi-
lità di aumento fino al triplo dell’ammon-
tare dei vantaggi ottenuti grazie alla vio-
lazione; viene disposto poi che l’irroga-
zione delle sanzioni previste per le persone
fisiche possa avvenire anche nei confronti
degli esponenti aziendali e del personale di
società ed enti nei confronti dei quali
siano accertate le violazioni; vengono ri-
chiamate le misure amministrative che
possono essere utilizzate per reprimere le
condotte violative: l’ordine di porre ter-
mine alla violazione (di cui all’articolo
194-quater del TUF) e la dichiarazione
pubblica (di cui all’articolo 194-septies del
TUF) alternativi alle sanzioni pecuniarie
nei casi di scarsa offensività delle condotte
violative; la confisca del prodotto o del
profitto; la revoca o la sospensione del-
l’autorizzazione o della registrazione e
l’interdizione temporanea; viene attribuita
la potestà sanzionatoria in capo alle quat-
tro autorità di vigilanza (CONSOB, Banca

d’Italia, IVASS e COVIP), ciascuna con
riferimento ai soggetti sottoposti alla pro-
pria vigilanza.

Per quanto riguarda il Regolamento
SFT-R, si rappresenta che lo stesso con-
tiene una norma direttamente applicabile
con riferimento alle sanzioni repressive
delle condotte violative degli obblighi san-
citi dagli articoli 13 e 14 del citato rego-
lamento. A tali violazioni, relative a ob-
blighi di trasparenza pre-contrattuale e
periodica da parte dei gestori di fondi,
l’articolo 28 del Regolamento SFT-R pre-
vede l’applicazione delle sanzioni e delle
altre misure stabilite a norma delle diret-
tive 2009/65/CE (cd. UCITS) e 2011/61/UE
(cd. AIFMD).

Allo scopo di completare il quadro
sanzionatorio sono poi inseriti nel TUF i
nuovi commi 1-bis e 1-ter dell’articolo
193-quater che individuano le misure am-
ministrative pecuniarie per le violazioni
degli obblighi previsti dagli articoli 4 (se-
gnalazione delle operazioni) e 15 (traspa-
renza nel riutilizzo) del Regolamento
SFT-R. L’impianto è sostanzialmente in
linea con quello applicabile al Regola-
mento benchmark, pur venendo meno la
confisca fra le misure amministrative uti-
lizzabili a scopo sanzionatorio.

Carla RUOCCO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 106 del 4 dicem-
bre 2018, a pagina 31, prima colonna,
ottava riga, le parole « (in luogo del pre-
cedente 5 per cento) » sono soppresse.
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ALLEGATO 1

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema
bancario e finanziario (C. 1353, approvata dal Senato, C. 654 Zanettin,

C. 793 Ruocco e C. 905 Brunetta).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare d’inchiesta sul sistema bancario
e finanziario, di seguito denominata
« Commissione ». La Commissione con-
clude i propri lavori entro ventiquattro
mesi dalla sua costituzione.

1. 1. Del Barba, Fregolent, Colaninno,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: venti
senatori e da venti deputati con le seguenti:
venticinque senatori e da venticinque de-
putati.

2. 1. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Gruppo misto della
Camera dei deputati e il Gruppo misto del
Senato della Repubblica non formano un
gruppo unico ai fini della composizione
della Commissione.

2. 2. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

ART. 3.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) verificare l’adeguatezza e l’effica-
cia della disciplina vigente relativa al si-
stema bancario, con particolare riguardo
alla responsabilità degli amministratori e
dei direttori generali relativa al colloca-
mento presso il pubblico di prodotti fi-
nanziari ad alto rischio;.

3. 1. Del Barba, Fregolent, Colaninno,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) verificare l’efficacia e l’adegua-
tezza degli strumenti di vigilanza sul si-
stema bancario e finanziario a disposi-
zione degli organi preposti;.

3. 2. Del Barba, Fregolent, Colaninno,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) verificare l’adeguatezza e l’effica-
cia delle disposizioni vigenti a tutela dei
risparmiatori e degli investitori in rela-
zione alla sottoscrizione di prodotti finan-
ziari ad alto rischio;.

3. 3. Del Barba, Fregolent, Colaninno,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.
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Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) analizzare la consistenza dei non
performing loans (NPL) e le modalità per
ridurne l’impatto sul sistema bancario;.

3. 4. Del Barba, Fregolent, Colaninno,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) verificare gli effetti che la
crisi economica internazionale, che ha
avuto origine il 15 settembre 2008 con il
fallimento della banca d’affari americana
Lehman Brothers, ha prodotto sui bilanci
degli istituti bancari, con particolare ri-
ferimento alla sensibile contrazione del
credito da questi concesso alle imprese e
ai privati, nonché sui rischi dei mercati
finanziari e, più in generale, sulla stabi-
lità e sull’integrità del sistema finanziario
e degli intermediari che vi operano, com-
presi i soggetti che erogano forme di
previdenza obbligatoria e complemen-
tare;.

3. 5. Meloni, Osnato, Acquaroli, Lollobri-
gida, Rampelli.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) verificare gli effetti sul sistema
bancario italiano della crisi finanziaria
globale e le conseguenze dell’aggravamento
del debito sovrano;.

3. 6. Meloni, Osnato, Acquaroli, Lollobri-
gida, Rampelli.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
tale tipologia di criminalità aggiungere le

seguenti: ovvero di istituire sezioni spe-
cializzate per i reati bancari e finanziari
presso procure e tribunali distrettuali,
nonché presso le Corti di Appello.

3. 7. Zanettin, Giacomoni, Martino, Bi-
gnami, Benigni, Baratto, Cattaneo, An-
gelucci.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) verificare la compatibilità tra il
sistema del credito e il sistema economico
nazionale e le misure adottate dall’Unione
europea in tali ambiti, relativamente an-
che ai meccanismi di vigilanza europea,
con particolare riferimento alla qualità e
al carattere degli strumenti utilizzati dal-
l’autorità di vigilanza per verificare il
rispetto dei requisiti di patrimonializza-
zione;.

3. 8. Meloni, Osnato, Acquaroli, Lollobri-
gida, Rampelli.

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire
la seguente:

n-bis) verificare il ricorso a strumenti
finanziari derivati, cosiddetti « credit de-
fault swap », che scommettono sul deprez-
zamento dei titoli governativi;.

3. 9. Meloni, Osnato, Acquaroli, Lollobri-
gida, Rampelli.

Al comma 1, lettera p), dopo il punto 7)
aggiungere il seguente:

7-bis) quali interventi siano stati po-
sti in essere a tutela dei risparmiatori in
seguito alle segnalazioni da questi inoltrate
agli organi preposti circa atteggiamenti
ingannevoli o illeciti messi in atto da
istituti bancari attraverso i propri dipen-
denti e rappresentanti, anche al fine di
proteggere i risparmiatori da danni eco-
nomici;.

3. 10. Meloni, Osnato, Acquaroli, Lollo-
brigida, Rampelli.
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Al comma 1, lettera p), dopo il punto 7)
aggiungere il seguente:

7-bis) la congruità e l’accessibilità dei
risarcimenti disposti in favore dei soggetti
danneggiati;.

3. 11. Meloni, Osnato, Acquaroli, Lollo-
brigida, Rampelli.

Al comma 1, lettera q), dopo le parole:
ispettivi e di controllo aggiungere le se-
guenti: e dell’applicazione del sistema del
voto capitario in società quotate.

3. 12. Zanettin, Giacomoni, Martino, Bi-
gnami, Benigni, Baratto, Cattaneo, An-
gelucci.

Al comma 1, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) valutare l’opportunità di una
verifica approfondita da parte degli organi
di vigilanza sulle attività bancarie di altri
istituti di credito suscettibili di trovarsi ad
affrontare nel breve periodo situazioni di
dissesto finanziario;.

3. 13. Meloni, Osnato, Acquaroli, Lollo-
brigida, Rampelli.

Al comma 1, lettera s), dopo le parole:
l’adeguatezza inserire le seguenti: e l’effi-
cacia.

3. 14. Giacomoni, Martino, Bignami, Be-
nigni, Baratto, Cattaneo, Angelucci.

Al comma 1, dopo la lettera v), aggiun-
gere la seguente:

v-bis) analizzare l’adeguatezza del si-
stema bancario e finanziario nazionale a
fronte di possibili shock esogeni derivanti
dallo scoppio di eventuali bolle finanziarie,
incombenti sul mercato globale.

3. 15. Zanettin, Giacomoni, Martino, Bi-
gnami, Benigni, Baratto, Cattaneo, An-
gelucci.

Al comma 1, dopo la lettera v), inserire
la seguente:

v-bis) verificare, anche alla luce della
sentenza n. 27 del 2016 del Tribunale di
Chieti, se lo stato di insolvenza della Cassa
di Risparmio della Provincia di Chieti Spa
sia stato indotto dagli organi commissa-
riali successivamente all’emanazione del
provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa ed indagare le motivazioni
che hanno fatto includere la Carichieti
S.p.a. in quest’ultimo provvedimento.

3. 16. Colletti.

ART. 5.

Al comma 1, dopo le parole: La Com-
missione può ottenere aggiungere le se-
guenti: previa richiesta motivata e detta-
gliata all’autorità giudiziaria in relazione
alle verifiche in corso di cui all’articolo 3,
comma 1,.

5. 1. Del Barba, Fregolent, Colaninno,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della
produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo

biologico (Testo unificato C. 290 e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
testo unificato delle proposte di legge C.
290 Gadda, C. 410 Cenni, C. 1310 Paren-
tela e C. 1386 Golinelli recante Disposi-
zioni per la tutela, lo sviluppo e la com-
petitività della produzione agricola, agro-
alimentare e dell’acquacoltura ottenuta
con metodo biologico, come risultante da-
gli emendamenti approvati dalla XIII
Commissione nel corso dell’esame in sede
referente;

condivise le finalità del provvedi-
mento, il quale, nel favorire lo sviluppo e
la competitività della produzione agricola,
e agroalimentare e dell’acquacoltura effet-
tuata secondo metodi biologici – definita
attività di interesse nazionale con funzione
sociale e ambientale – intende perseguire
gli obiettivi di migliorare la qualità dei
prodotti agricoli e agroalimentari, favorire
la sicurezza alimentare, sostenere lo svi-
luppo rurale, salvaguardare l’ambiente e la
biodiversità, tutelare il benessere degli ani-
mali, nonché ridurre l’intensità delle emis-
sioni di gas a effetto serra;

preso atto in tale quadro altresì che
il provvedimento intende definire gli stru-
menti finanziari per il sostegno della ri-

cerca, per la realizzazione di campagne di
informazione e di comunicazione istitu-
zionale nonché per incentivare l’impiego di
prodotti ottenuti con il metodo biologico
da parte degli enti pubblici e delle istitu-
zioni;

richiamate in particolare le disposi-
zioni di cui all’articolo 7, volte ad istituire
il Fondo per lo sviluppo della produzione
biologica;

evidenziato che tale Fondo è alimen-
tato dalle entrate derivanti dal contributo
per la sicurezza alimentare di cui all’ar-
ticolo 59, comma 1, della legge n. 488 del
1999, ridefinito dal provvedimento in
esame – al comma 6 dell’articolo 7 –
quale contributo annuale di ammontare
pari al 2 per cento del fatturato dell’anno
precedente, già a carico delle imprese
titolari dell’autorizzazione all’immissione
in commercio di particolari prodotti fito-
sanitari considerati nocivi per l’ambiente,
proprio al fine di promuovere lo sviluppo
di una produzione agricola di qualità ed
ecocompatibile e di perseguire l’obiettivo
prioritario della riduzione dei rischi per la
salute degli uomini e degli animali e per
l’ambiente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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